
 

FAMIGLIA 
PARROCCHIALE  

8 DICEMBRE 2019 

2615 

 

 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

 
Notiziario Settimanale della Parrocchia di Castelnuovo V. Cecina(PI) e Montecastelli Pisano – Anno 50° 

donse@parrocchiainsieme.it -Tel 0588 \ 20618 Cell. 380-2198506 – www.parrocchiainsieme.it 
 

 

 

8 DICEMBRE 

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 

E SOLENNITA’ DELL’IMACOLATA CONCEZIONE 
Quest’anno nello stesso giorno coincidono la domenica e l’Immacolata.  
La solennità dell’ concezione è un giorno caro a tutto il popolo cristiano e lo è in modo particolare a me che 
scelsi questo giorno per cominciare la mia missione di Parroco a Castelnuovo V. Cecina, per affidare me e 

la Parrocchia alla particolare protezione della Madonna. 
L’anno scorso festeggiammo 50 anni ed io ho sempre vivo in me, 
con piacere, il ricordo di quel giorno e la vicinanza e l’affetto che 
voi Parrocchiani mi dimostrate. Questo anno è “volato via” tanto 
velocemente, come se ne fa il tempo, mentre siamo ancora 
insieme a venerate la Vergine Santissima come Immacolata. 

Che cosa vuol dire che la Madonna è 
“Immacolata”? 

Vuol dire che la Vergine Maria, pur essendo stata concepita dai 
suoi genitori (sant’Anna e san Gioacchino) così come vengono 
concepite tutte le creature umane, non è mai stata toccata dal 
peccato originale fin dal primo istante del suo concepimento. 

MA PERCHÉ LA VERGINE MARIA 
Fu concepita “immacolata”? 

La risposta sta nel fatto che la Vergine Maria non solo avrebbe 
dovuto concepire il Verbo incarnato e quindi portare con sé, nel 
Suo Grembo, il Dio fattosi uomo; ma anche perché avrebbe dovuto 
dare al Verbo incarnato la natura umana. Il catechismo afferma 
che Gesù Cristo è vero Dio ma anche vero uomo, nell’unico 
soggetto che è divino. Si tratta dell’unione ipostatica. Ebbene, non 
si può pensare che Dio, somma perfezione e somma purezza, 
possa aver ricevuto la natura umana da una creatura toccata –
anche se brevemente – dal peccato e, quindi, in quanto tale, 
soggetta in qualche modo all’azione del Maligno 

IN CHE PARTE DEL VANGELO  
SI PUÒ FACILMENTE DEDURRE CHE LA VERGINE MARIA È IMMACOLATA? 

Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con l’appellativo “Piena di Grazia”. Tali parole fanno chiaramente 
capire che non si tratta semplicemente di un saluto rivolto a chi è nello stato di Grazia, ma a chi è 
totalmente pieno della Vita di Dio, totalmente pieno di questa Vita perché è quindi senza “macchia di 
peccato”, cioè ”immacolata”. 

 

RICORDO DI UN ANNO FA 
Con questa piccola foto dell’8 Dicembre dell’anno scorso, al 
ristorante con mia sorella Rita e tanti amici e amiche e in 
particolare con tanti del “miei Scaut” ritornati da vicino e da 
lontano per festeggiare insieme “i 50 anni del mio arrivo a 
Castelnuovo anch’essi al ristorante, voglio ricordare 
soprattutto la bella festa in chiesa e l’affetto che mi fu 
dimostrato. Non ho altre foto a portata di mano, ma il ricordo 
è sempre vivo e così la gratitudine.  
 



DELL’AURORA tu sorgi più bella, - coi tuoi raggi fai lieta la terra, 
e fra gli astri che il cielo rinserra- non v'è stella più bella di te. 
Bella tu sei qual sole,bianca più della luna,  
e le stelle più belle,non son belle al par di te.(bis) 
*** T'incoronano dodici stelle, - ai tuoi piedi piega l’alito il vento 
e la luna si curva d'argento: - il tuo manto ha il colore del ciel. 
*** Gli occhi tuoi son più belli del mare, - la tua fronte ha il colore del giglio, 
le tue gote baciate dal Figlio - son due rose e le labbra son fior. 
***U dolcissima Madre di Dio e fra tutte più santa e più pura 
Non v’è in ciel più alta creatura e più buona e più santa di Te. 

Quella notte con il presepio, 
la novità sconvolgente di san Francesco  

Quella che san Francesco fece a Greccio, quella notte di Natale del 1223, fu una novità sconvolgente. San 
Francesco fece una specie di sacra rappresentazione, come abbiamo fatto noi nella nostra chiesa per tanti 

anni. Andando a Greccio, non fece celebrare una 
messa, San Francesco volle “fare memoria di quel 
Bambino che nacque a Betlemme, per cercare di 
rivedere con gli occhi del corpo i disagi in cui si era 
trovato per la mancanza delle cose necessarie a un 
neonato; come fu adagiato in una mangiatoia e come 
giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello, per rendere 
presente un quell’avvenimento in modo vivo: un 
bambino che nasce in mezzo a delle bestie, e così 
rivedere come Dio aveva accettato di farsi bambino,di 
farsi piccolo come noi e povero. - Andando a Greccio 
questo Papa che per primo ha preso il nome di 
Francesco ha voluto rilanciare il valore spirituale del 
presepio per aiutarci a vedere Gesù in ogni bambino 

che soffre da profugo, da perseguitato, da rifiutato . 
Accogliamo fin da questi giorni l’invito del Papa a prepararci a costruire il più bel segno del Natale nelle 
nostra case, nelle scuole e nelle piazze. - NELLA LETTERA APOSTOLICA firmata a Greccio ove San 
Francesco fece il primo Presepio, il Papa, fra tante altre cose, ha scritto: 

“Il presepio è un , atto di evangelizzazione” da riscoprire 
“Rappresentare l’evento della nascita di Gesù - si legge nel testo - equivale ad annunciare il mistero 
dell’Incarnazione del Figlio di Dio con semplicità e gioia”. “Mentre contempliamo la scena del Natale - 
scrive il Papa - siamo invitati a metterci spiritualmente in cammino, attratti dall’umiltà di Colui che si è fatto 
uomo per incontrare ogni uomo.  
E scopriamo che Egli ci ama a tal punto da unirsi a noi, perché anche noi possiamo unirci a Lui.  ***Con 
questa Lettera vorrei sostenere la bella tradizione delle nostre famiglie, che nei giorni precedenti il Natale 
preparano il presepe. Come pure la consuetudine di allestirlo nei luoghi di lavoro, nelle scuole, negli 
ospedali, nelle carceri, nelle piazze... È davvero un esercizio di fantasia creativa, che impiega i materiali più 
disparati per dare vita a piccoli capolavori di bellezza. - Si impara da bambini: quando papà e mamma, 
insieme ai nonni, trasmettono questa gioiosa abitudine, che racchiude in sé una ricca spiritualità 
popolare. - Mi auguro che questa pratica non venga mai meno; anzi, spero che, là dove fosse 
caduta in disuso, possa essere riscoperta e rivitalizzata- col Presepio  

MONTECASTELLI, “CONCERTO NATALIZIO” 
Nel pomeriggio dell’8 Dicembre alle ore 17 nella chiesa di Montecastelli la “Corale di Poggibonsi terrà un 
Concerto di musica sacra e di canti di Natale, E’ un’occasione buona per cominciare a pensare al Natale 
del Signore 

 

LUTTO: Sabato 7 Dicembre è morto RONSICHI ROALDO, all’età di 85 anni. Domenica 8 Dicembre 
sarà fatto il funerale con la Benedizione della salma al cimitero, alle ore 15,30.- Mentre ci impegniamo a 
pregare per l’Anima di Roaldo, esprimiamo al fratello e ai familiari le cristiane condoglianze. 

OFFERTE alle Messe di domenica scorsa € 38,20 -PER LA NOSTRA CHIESA N.N. € 50 - Grazie, 
ne abbiamo bisogno per lavori in muratura fatti al pavimento della chiesa e al tetto e agli 
scarichi dei bagni dell’Asilo.-                                                                 d.Secondo 


